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DECIMO SEQUESTRO 
Il .V.° 4{) venne sequestrato. La mo­

narchia s' accorge deli 'uragano che la mi­

naccia laonde non è a maraoìgliarsi se la 

stampa indipendanle ha a soffrire di spesso 

.simili soprusi L' articolo incriminato fu il 

sócondo di fondo: La vcrilh. Amen. 
11 iN.i'o suquostiMti) conti:iii;va: 1. Uiìine — Pausalo 

e presen'i! del prof. Pudorzolli — La Verità — Notizie 
ecc. — Appendice: Garibaldi. 

Udine 24 ottobre. 

Ci'ìisimntmn est : qMinUo alcuno timi volevn 

ancor credere è avvenuto: il cnlpo di slato fu 

fatili; il niiiiislero-Ratlazzi cadde ed in sua vece 

la Qirmia chiamò a reggerò lo sorli della na­

zione un branco di clericali sotto la presidenza 

del generale Cialdini. 

* * 
Conu! risponderà poi all' atroce insulto il pn-

polo it.iliano, noi non sappiamo. E^li è certo 

che non sono le petizioni quelle che lo possono 

salvare dalla schiavitìi che gli si vuol imporre, 

ina i mosehetli e le barricate. 

* 
* * 

La monarchia però può dormire i suoi sogni 

tranquilli, dappoiché 1' Unità catioUra di Torino 

assicura alla maestà del re le glorie eterne del 

paradiso, pel. suo rnliijioso conlegno in questi ul­

timi dì. Noi alTrettiamo con tutto cuore il go-

diraenio di dette glorie al nostro magnanimo e 

leale sovrano. 

A P P E N D I C E 

(Cantìimazione, vedi num. AQj 

Vecchi, un gran proprictiirio di mine di ramo, ric­
chissimo ed indipeiidenlc, gli aveva dedicato la sua vita; 
Frosciiuiti si coricava la notte sulla soglia della sua 
porta: llasso lavorava sedici oro al giorno a fai'gli la 
coiTispoiuìenzu; Sivtori, Spangnro, Missori, Toleki, Bon-
fanti, Carini avevano poi' lui un culto. Tùvr, che era 
capace di cmuluvrc <la se solo una spedizione come 
quella della Sicilia. oìilìcrUva ciccaniinilc e partiva ad 
un cciinn con venti uomini a cliieilere ad un colonnello 
la resa di una Ibi-tezza; ÌMcdici, .\ino Bixio, lilier, Snn-
doi, Cattaheni, Danu's geuoridi, olìiciali o soliiati durante 
questa iiicrefliliiie Odissea liun mostrato per Garibaldi 
una di quelle venerazioni, clic uomini poco ingenui o 
poco disposti ini essere ingannati non sentono die quando 
s'incontrano con clii loro ispira quiilclio cosa, che irre­
sistibilmente soggioga. 

Una dolcezza infantile, una estrema impressionabilità, 
una semplicità, che va sino al candore, uno squisito 
sentimento delle cose della natura, ima eloquenza alfa-

til ormai ronslatalo in motlo che .si ribella 
ad ogni tliii)l)io, che i ])rogrcssi meravigliosi 
olio ha fallo V iiisurrczioiie in ((uesti uUimi 
giorni liaiino desialo in cerio allissiine sleic 
del potere lo .sgomento e il terrore: si spe­
rava, incredibile a dirsi, che i zuavi ponli-
licii coir appoggio loro prestalo dal go\criio 
italiano, che setiucslra le armi e imprigiona 
i volontari aceorreiili alla lotta, .si speraìa 
che i zuavi avrebbero annichililo 1' insurre­
zione, e tolto il governo da una posizione 
cotanto difficile. 

./Vvvenliirosainente però malgrado la scia­
gurata (condotta di un governo venduto alla 
l'"rancia, che si trasforma in gendarme pa­
pale e fa da carnefice a Garibaldi, la ilaliana 
(ìemocra/ia che [n'ima ruppe gli intbigi, 
franse gli ostacoli, passìi il Rubicone, non 
solo tiene alla ancora nelle suo mani iiicon-
laminale la liandicra della Uherlìt, ma la 
•sjjicga e la agila liéraniente sotto le stesse 
mura di Itoma. 

1'] facile il c.om[)rendcrc quindi la confu­
sione, la vergogna, lo spavento che si dif­
fuse fra 1 conigli di Custozza, e i carcerieri 
di Caprera, e i birri della frontiera ponti­
ficia. Un' altissimo personaggio, noto per la 
sordidezza della sua vita privata, e per il 
suo paolollismo, in uno di quei momenti di 
orgasmo suscitati dall'eco delle fucilate ga­
ribaldine, a un eminente deputato che affer­
mava r Italia intera esser contraria ad in­
dugi ulteriori avrebbe risposto: io non vii 
spavento perciò: se t'intelligenza è contro 
di 'noi, i ignoranza è con noi, e l'igno­
ranza in Italia è più, forte deli intelligenza. 

Se ragioni di suprema deliberazione non 

scinante, idee poetiche espresse in un linguaggio assai 
castigato e pieno d' un calore coniniunicativo, una con­
vinzione indi,struttil)ile, infinita, ardente, una fiducia 
inaudita, che ingenerava fiducia, un .sangue freddo che 
fnrcbbe credere ad una perfetta sicurezza, una grazia 
inilLscutibilc, doni magnetici, attrazioni d'incanto e for.se  
.sopratutto una dolcezza evangelica, tali .sono le qnnlità 
che hanno stretto a fiaribaldi i suoi più ferventi adepti 
e r hanno aiutato ad eseguij'e le grandi cose eh' egli 
ha compiute. 

1/ incanto personale che Gni'ibaldi esercitava ha forse 
tanto fatto per la .sua causa qunndo l'immenso presti­
gio clic da lontano si faceva .sentire: nessuno si è .sot­
tratto alla seduzione di quiista inverosimile semplicità 
alla qniile qui non si crede. 

11 giorno in cui entrò a ÌSapoli dopo tanto tappo 
gloriose, disceso al palazzo d'Angri fra acclamazioni, 
evviva e scoppi di petardi, il generale aiTranto e che 
non s' era riposato da sei giorni o sei notti, addormen-
fossi a mezzo il dì. Le deputazioni si succedevano; a 
quelli che yolevano ossequiarlo si attcstò che il dittatore 
prendeva un po' di riposo. Questa voce spargendosi rtn 
Chiaia all'estremità della via di Toledo fece ces.sare 
il rumore corno per incanto; ad una lega dal palazzo 
d' .'Vngri si camminava sulla punta de' piedi e si par­
lava a voce .sommessa. 

ci impedissero di accennare alla sorgente a 
cui attingiamo, i nnslri lettori vedrebbero che 
tale .sorgente è molto risjieltabilc: disgrazia-
lamcnlc ragioni di prudenza e ragioni fì.scali, 
ci impediscono di far conoscere la sorgente 
non solo, ma anche il nome de! pin'sonaggio, 
che conio su cento e uno dei lettori hanno 
già indoN inalo. 

T.e i)arole che abbinino riferite .sono cnrat-
terisliche, e se sono ben ponderate jiossono 
servir di luce a profonde meditazioni: la 
lolla cìie oggi ferve in Italia come noi d'al-
lr(mde ce lo sapevamo, è lolla fra la scienza 
da una parte che vuol abbattere la nefanda 
poslerità di Alcssandi'O VI forgia o con 
esso il carcame del catlolicismo, e dall'altra 
r ignoranza che memoro dell' assioma il tro­
no appoggia i altare perchè i aliare ap­
poggia il irono, voi'rebbe porpeluarc il si-
slema dei privilegi cortigiani, e delle men­
zogne religiose. 

L'altissimo [ìcrsonaggio al quale accen­
niamo, (non tremi il li.sco cbe il suo nome 
non io pronimcieremo) ha colle sue parole 
posta netlamenle la qnislione: se Vintelli­
genza è conìro noi, i igvoìrinza è con noi. 

Nulla di più \cro, nulla di più esalto, 
nulla di piìj apodillico che c[uesto: lo sopc-
vamo alti, bassi, e altissimi personaggi del 
l'ipotecalo regno d'Italia: se non aveste l'ap­
poggio del riliuto di tutta la nazione, se 
invece di navigare nel fango delle paludi 
dell' ignoranza, navigaste sull' azzurra super­
ficie delli oceani, dove sareste voi? 

Lugano 23 ottobre 

Vrof. Ci. Ippol i to l'cdersealll. 

In Inghilterra non .si sfuggi a qne.sto prestigio; cia­
scuno ricordasi 1' inaudita accoglienza; la duchessa di 
Suthcrkmd, la più gran dama d'Inghilterra dopo la re­
gina, piantò un pino nel suo parco circondandolo di un 
cancello con una iscrizione commemorativa della visita 
di Garibaldi. 

Contribnii'ono non poco a stdbilire il .suo a.scendentu 
su gli uomini di aziono la costante fortuna, il suo co-
j-aggio epico, r audacia, la forza corporea, una inconciì-
cihilo sagacia. 

ligli lui fatto tutto ed ha visto tutto; è stato medico, 
m.Trinaio da cabotaggio, filibustiere, corsaro, professore 
di niatcmaticlie, agente di cambio, cercatore d'oro o 
dittidoro; ha veduto le Americhe, il Giappone, la Cina 
e la Tartnria: monta a cavallo come un centauro, nuota 
come si cammina ed è giunto a domare il suo corpo 
ed a pretendere la più [jerfetta rassegnazione. 

l'n giorno a bordo del TiirJicry si segnalò una vena 
d' acqua; egli chiese un uomo di buona xoìonVn pioli(/('ÌÌT; 
perchè si tufliisse nessuno rispose. In un istante è nudo 
sul ponte; si getta dall'alto del bordo, s'as.sicura del 
difetto dello scafo, risale, s'immergo dì nuovo portando 
dei giunchi ed un sacco <li stcì'co di vacca per riparare 
r avaria, t'ncndo una certa gaiezza alle coso le più 
audaci e gravi, uu giorno passa a bordo dolio stesso 
Tnchery tra due liastinicnti napoletani, che gli davano 
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IL (UOVLMi FUllJL! 

LE CONSEGUENZE 
Assistiamo a fatti clip non sono altrimenti 

che logica conseguenza del vecchio sistema 
che ci trac al precipizio. 

Sebbene il Governo Francese avesse evi-
dcntcmeiite violata quella malangurata Con­
venzione di settembre, (non ultima delle tante 
vergogne imposteci dalla monarchia) e perciò 
lasciata libera 1' azione al Governo Italiano, 
questi incarcerò Giuseppe Garibaldi che, stan­
co di tanti indugi, iniziava la saut' opra di 
libei'are dal giogo ponlilicio i nostri fratelli 
di Roma, ed ajjpose una forte barriera all' ir­
resistibile irrom|)ere della rivoluzione. 

Ciò non ostante 1' olliciosa slam[)a francese, 
sotto il pretesto che il Governo Italiano è 
impotente di arrestare la rivoluzione, grida che 
la Francia è obbligata ad intervenirne per 
proteggere la .sua lirina. 

A codeste spavalderie la nazione italiana 
risponde unanime che si ordini l'ingresso 
delle truppe italiane a Roma, ed il Governo 
all'invece teme, è-dubbioso, sta in trattative 
col Gabinetto francese e lascia intanto che 
questi inalberi la sua bandiera in Castel 
Sant' Angelo, mandi truppe in soccorso del 
Papa sotto mentite spoglie, e ristori con denaro 
le dis.sestate lìnanze pontifìcie. 

Ecco ^un(!ue come dai nostri governanti 
si accoglie il voto della nazione, et;co in quale 
maniera si suggellano le promesse consacrate 
con un voto parlamentare! 

Ma a che giova lagnarsi? . 
Non conosciamo noi i principi a cui da 

lungo tempo si tiene informalo il Governo? 
Non si è egli sem[)re allontanato da quella 

libertà che sor.se dalla rivoluzione? 
Dinanzi la palmare evidenza dei fatti è 

dannoso l'illudeisi, e noi non cesserciuo mai 
dal dichiarare che quando una nazione è 
priva della vei'a libertà, sacro fuoco che le 
dà la forza vitale, che le è di sprone alle 
gloriose imprese e che la conduce alla gran­
dezza, questa nazione non può che scendere di 
vergogna in vergogna, di sciagura in scia­
gura, e lìnire mi precipitare in queir abis.so 
da cui è dillìcilc si possa più rialzare. 

Perciò è d'uopo di fermezza, è d'uopo 
che gli Italiani comprendano che così non si 
può procedere, ed allora non sarà lontano il 
giorno in cui l'aura della liberlà spirerà pura, 
e r Italia raggiungerà quel posto che per 
lutti i titoli le è dovuto. Y. L. 

NOTIZIE 
Eccomi ancora con voi, prodi sostenitori 

dell'onore italiano; con voi per compiere il 
mio dovere, per aiutarvi nella più santa e 
più gloriosa impresa del nostro risorgimento. 

L'Italia si è jicrsuasa ch'essa non può vi­
vere senza il suo capo, senza il suo cuore, 
senza la sua Roma, che alcuni servili, ledendo 
il diritto ed il decoro jiazionale, vogliono 
sacrificare ai capricci di un disprezzevole ti­
ranno 

Dunque avanti ! e costanza sopra tutto : io 
n(m vi chiedo coraggio, valore, jierchè vi co­
nosco; vi chiedo costanza. Gli Americani du­
rarono quattordici anni nella lotta gloriosa, 
che li lece la jiiù potente e la più libera na­
zione del mondo. 

A noi, concordi, ci bastano pochi mesi per 
lavare l'Italia dall'onta che la contamina, 
voglia 0 non voglia la tirannide assisa in Va­
licano e coloro che la sostengono. 

•21 ottobre 18C7. 
ti- Clarihnidl. 

flUfonnaJ 

I 
A Uuma i-riostri fratelli innalzano bar-

ricala — e da ieri sera si haltono co(jU 
sgherri della tirannide papale. 

L'llalia spera da noi, che ognuno farà 
il suo dovere. 

22 ottobre 18G7. 
G. GARIBALDI 

flìifmnnj 

Ieri circa le ore tre pomeridiane venne af-
(isso alle canlOnale di Firenze il seguente 
inanifeslo; 

Italiani! 
L'llalia sta per subire un' immensa vergo­

gna. 
Liberali dall'Austria, un'altra nazione mi­

naccia invadere la Penisola e coinballe contro 
tulli i nostri di ri Ili. 

Italiani all'erta! 
Il governo dimerilica i suoi doveri. È ne­

cessario che il paese salvi se slesso coli'ap­
poggio del valoroso suo esercito. 

W. L'ITALIA E ROMA GAPJTALE 
Firenze, 21 ottobre 18()7. 

l PATRIOTI ITALIANI. 
fjìiformaj 

— L' arrivò del generale Garibaldi sul 
continente ha modilicalo i disegni già vicini 
ad esecuzione tanto nella città di lloma, 
quanto i movimenti delle bande insurrezio­
nali. 

Questa sosta non è che temporanea e ten­
dente sempre |)iù alla riuscila di un' opera 
l)er cui si è tanto gcnerosanienle passionalo 
il paese. Noi perciò portiamo fiducia che non 
larderà molto, e si potranno vedere gli ef­
fetti d' una situazione che, relalivamenle al­
l' azione popolare in Roma, non dee restar 
veruna iu([uieludine nell' animo degli italiani. 

La nazione non si sconforti. Garibaldi è 
con noi. 

21 ottobre 1867. 

Knlinnl t 
Roma è insorta. 
I fratelli nostri combattono per restituire 

all' Italia la Capilale, che la congiura rea­
zionaria le contende. 

Potremo noi abbandonarli? No, malgrado 
le s])avalde minaccio di governi stranieri che 
insultano il nostro prode esercito, imponendo 
al paese la vigliacca rilratlazione del suo 
diritto. Non esiliamo; 1'ora, da secoli attesa, 
è suonala. 

A. lloma ! A Roma ! Sia questo il nostro 
grillo, la nostra meta. 

Firenze, 22 ottobre 18G7. 
Il Comitato Centrale 

(;. PALLAVICINO - F. Ciusw - \l CMiior.i - I.. LA POMA 
A. OLU A - 1''. DE HONI - L. MICKI.I. 

(informa) 

La notizia della dimissione del ministero 
Rallazzi, divulgatasi da due giorni, è oggi 
un alto utliziale,' del (piale non [)uò più du-
liìlarsi. Il generale Cialditd, incaritiato (in da 
duo giorni delta tbnnazioiic del nuovo gabi­
netto, si é messo all'opera. Dicesi che l'ono­
revole generale, cui toccherebbe la presidenza 
del gabinetto, prenderebbe i porlalogli del­
l' estero e della guerra. Si parla del com-
niendatorc Yigliani alla giustizia, e del ge­
nerale Durando agi' inierni. 

È slata chiamata sello le armi la prima 
Classe 18i2 che era in licenza straordinaria. 

In seguilo ad urgenti istruzioni del Mini­
stero della guerra si vanno richiamando ai 
corpi ris|)cltivi tulli gli ullìciali del nostro 
esercito che si trovano attualmente in congedo. 

(Gazz. di Torino) 

la caccia, prendo il portavoce e risponde alle minacce 
chiedendo loro in inglese notizie di Garibaldi. 

Avanti Messina, allorché una frazione di messinesi 
dissidenti aveva offerto un cavallo al generale Medici, 
Garibaldi apprende che Bosco ha giurato di rientrare 
nella città su quello stesso cavallo. Agginnge allora alla 
capitolazione di Milazzo la seguente clausola: « Tutti 
gli ulliziali usciranno a cavallo e con gli onori: intondu 
ohe soltanto Bosco esca a piedi. » (Del resto Jledici 
andò più oltre: scose dal proprio cavallo poi' entrare a 
Messina su quello di lìosco.) 

Lasciando non so qual forte della costa di .Sicilia, si 
stipula che sopra i ventiquattro cannoni della guarni­
gione Garibaldi ne riterrà dodici ed il nemico porterà 
via gli nitri. 11 generale s' accorge che i dodici cannoni 
che gli hanno lasciati sono incliiodati, esce di cittadella 
senza dir parola, stacca uno schifo, fa di remo vorso 
la fregata iia|)oletanii, al cui bordo la guarnigione s'era 
rifugiata, vi side solo e su quel ponte inosinlalo, popo­
lato di nemici a migliaia si fa avanti al colonnello che 
aveva eaivitolnto o gli dice freddiimeiite: « K un atto 
« di cattiva fede; rendi'temi i cannoni. » Kd il colon­
nello ubbedisce. Garibaldi pul disinteresse e hi virtù 
civica è un uomo antico; messo alla tortiirii dui gover­
natore (li (iiiiilesniiy, don Leopardo ili Nilhin, gli sputa 
sul viso perchè viene ad intcrrogtu'lo e gli eliicdc rive­

lazioni, fDopo cinque mesi piagato ancora dalle conse­
guenze di tale supplizio, per un rivolgimento tanto fre­
quente in quello guerre delle l'cpubbliche del Sud, (lon 
Leonardo gli cado nelle mani e Garibaldi esclamava 
vedendolo « che lo si iillontnni, poti-ei ossero tentato di 
vendicarmi. » In Italia ogni volta che vedeva un nemico 
che s' era ben difeso cadere in potere dei suoi andava 
al vincitore e gli dicova: » Lascialo: liisogna aver ri­
guardi ai prodi. » 

Tante curiose partieolari'à concentrato in un solo 
uomo hanno di che sorprendere la folla. Egli è giunto 
a rendere semiìlice la sua vita sino all' invcvosiinile 
astenendosi iliil mangiare senza soffrii'c bevendo costan­
temente acqua, negandosi il sonno, ordinando ad un 
membro gonliato dal dolore di riprendere il suo servizio. 

Neil' ultima campagna contro 1' .Austria fu quasi sem­
pre portato sulle liriiccia dai suoi soldati tanto il suo 
coi'po ora ])ieiio di doloi'i. Allato di questa durezza e 
di questo stoicismo egli ha squisito tenerezze. Accom­
pagnalo da Tiirr e da cinque uoinini e ricercato da 
L'rbiin, che comiinda )iiirecchi reggimenti, fa sosta per 
sentire il canto di un u.signnelo che, al chinroro di luna, 
nuscoslo in una macchia del monte Orfano spande le 
sue note soavi nel silenzio dylla notte. Lrlian s'avanza 
l'nsifrnolo ciiiila .sempre, od il generale inehbriato persiste 
ad ascoltarlo sino a che le palle (ischiaiioal suoorecchio. 

L' uomo che invade gli Stati del papa e che grida 
dal balcone della Foresteria; « 11 ptipa è 1' anticristo », 
s''ingiiiocchia sulla tomba del suo amico Rossetti e vi 
pianta una ci'oce e recita a voce ulta iniuinzi i suoi 
ulliciali i versi di l'oscolo nei quali chiede di essere 
sottcmito in terra santa, nllinchè una pietra distingua 
le sue ossa da quelli che semina la morte sulla terra 
e sali' Oceano. 

Gli uni dicono : è un biiiuUto ; gli altri ; è un eroe _ 
perdo il mondo e 1' Italia si frantuma, dicono i primi ' 
lo sidva e I' llalia rinasce, riS[iondono i suoi partigiani.-
È un avvonturici'o ed un corsaro, un distruttore di so­
vrani, un condottioi'O moderno, che apre la |iorta alle 
più mnlvaggie inclinazioni ; egli chiama a sé intorno 
anime elette e ^li entusiasti di una ardente convinzione, 
ma alberga nello stesso tenipo sotlo hi sua bandiera 
rossa la feccia delle niizioni e quelli, che impazienti di 
ogni giogo e di ogni disciplina, sia pure dolco e legale, 
si son messi in iipor|.a ribellione con la società. 

Kgli é un ridicolo clumviii, mormorano i parisàni 
mordaci, e cpiosto eroe che arringa a Venezia ci stanca 
e ci annoia: la sua camicia rossa, suo simbolo di guerra 
in piena, pace, ci offusca e lo diminuisce ; a Caprera 
tuie cnmicia invincibile era commoda, al fuoco per en-
tnsiasimare i cacciatori delle Alpi valeva una bandiera; 

(Continua) 
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IL GIOVINE FRIULI 

Una imponente diiiiostriizione popolare ha 
avuto luogo ier mattina, in l'irenzc motivala dal­
l'annunzio della insurrezione scoppiata a Roma. 
Una de|»iitazione di cittadini è stata ricevuta 
dal presidente del Consiglio, che dicliiaiò 
cessati i pericoli di intervento straniero, e 
che il governo è deciso a compiere in ogni 
caso il pioprio dovere. 

La dimostrazione si sciolse do|)o essersi 
recata a salutare il generale Garibaldi che 
era alloggiato in j)iazza S. Maria Novella 
all' albergo Uonciani. 

l dolliìgli a domani. 
Al)prcndiamo in questo momento che il 

palazzo Pitti, e il palazzo Riccardi sono guar­
dali (la truppe di linea e da bersaglieri. 

Perchè lauto apparalo di forze? 
(Riforma) 

In conferma della notizia già da noi data, 
che nelle fila (Idi csi'rcilo francese continua 
il reclutamento dei mercenari papalini, ve­
niamo assicurati che da Marsiglia continua 
la partenza delle rechile per Civitavecchia. 
A Marsiglia fanno capo al console pontilìcio, 
che paga loro cento franchi d'ingaggio per 
tesla. A questo modo la Trancia continua 
l'opera sua sleale; positivamente può dirsi 
che è la Francia che combatte pel papa 
contro gli italiani. (Riforma) 

La Francia la quale, siccome ci vien 
detto, imposo un cangiamento di gabinetto, 
esige dai nuovi ministri; 

Un manifesto che dichiari, all'Europa l'op­
posizione del governo ai moti rivoluzionari 
nel territorio pontilìcio e un impegno a re­
primerli; 

Lo s'uogiimcnto dei Comitati di soccorso; 
La rinunzia ad ogni intervento in Roma. 

(Biforma) 

11 Ma<>dore Valentini ha occupato Monte Mag­
giore; i zuavi si son daU alla fuga. 

Un Comitato inglese pe,r I ' insurrezione roma­
na da Londra ha mandato in dono a Menotti 
i o cannoni fusi in un accreditato stabilimento 
e sono felicemente giunti al campo da una rada 
pontificia. {U Amiternino) 

Sul fatto di Montelibretll ecco i particolari 
che ci pervengono dal campo: 

Una colonna d' insorti si era mossa sul me­
riggio per. occupare Monlelibretti feudo della 
Principessa Barberini e vi giungeva alle 2 pom. 
Mentre si distribuivano i viveri, gli avamposti 
danno il grido di all'armi per gli zuavi che 
assalivano il paese e già si trovavano sotto le 
mura. In un attimo si corre di fronte al ne­
mico e si attacca un vivo fuoco. Gl'insorti 
combattono con f.ran valore e dopo i primi 
colpi cai'icano- alla baionetta con la (piale re-
spinjjono r impi'ovviso assalto, e vedesì la co­
lonna nemica disfatta e si suona quindi il cessali' 
fuoco. La colonna de' zuavi è distrutta ; rima­
sero sul campo due uniziali morti, che tanti 
ne avevano. 17 soldati anche morti, ed innu­
merevoli feriti le cui lamentevoli grilla si udi­
vano anche di lontano. Dalla parte degl' insorti 
s' ebbero cinque morti ed una ventina di feriti 
col niagpinre Fazzari, il quale venne colpito da 
palla al malleolo del piede destro mentre com­
battendo intrepidamente animava i suoi col re­
volver in Ulano ad allaccare alla baionetla. 

Nel giorno del coinbatlimenlo per la notte 
che sopravvenne, non si ebbero precise notizie 
dai caduti nel campo e coinpiangevasi sopratu'.to 
la mancanza del maggiore l'azzati; ma il matti­
no del giorno seguente sul luogo del combatti­
mento si vedeva la strage de' zuavi e nell' anda­
re osservando si trovò jier caso il Fazzari in 
un casolare in mezzo la paglia fra tre zuavi (i qua­
li nel condiatliuiento erano passati nello lìle de­
gl' insorli) fra ipinli un gentiluomo che in tutta 
la notte gli aveva prodigalo le più amorevoli 

cure. Tosto fu condotto a spaDa nel quarlier ge­
nerale a Nerola accompagnato dai tre zuavi che 
sono tullora con noi. Si die snbito notizia a Me-
tiolti, cito nulla sapeva del Fazxari vivo, ed al 
momento usci egli ad incontrarlo con lo stato j 
maggiore, coi volontarii, coti la lianda musicalo, 
e con gran numero di popolo. Non vi.sarebbe' 
modo di descrivere il giubilo nel rientrare in i 
paese a! suono del magico inno ed agli evviva | 
air liaha, Ihnna e Gartbahìi: si vedevano scene' 
che commovevano profondamente. La ferita del' 
Fazzari non è par quanto sì mostrava dal prin-
ci|)io grave. 

Fra i feriti òvvi il valoroso volontario dì co-
testa città sig. Ludovico Cellenlanì che combat-
lendo strenuamente in questo attacco' riportò 
una ferita cnn arma bianca nell' alto che por­
geva soccorso al Maggiore Fazzari caduto sotto 
il suo cavallo che era ancor ferito. 

Questo bravo giovane credenilosi ferito mor­
talmente raccolto sul campo disse ai suoi com-
jiagni: addio; son rimlevlo di morire rol nome 
•l' Italia e linvia. La sua ferita però non era 
grave e non deslava timori e fra giorni gua-
l'irà completamente. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 
Il nnovo tt;nIn<R«. — Nel giorno 23 corrente 

nella Camera N. 2 dalla R. Pretura Urhiitia di Udine 
si esperiva una ooiiciliajiono tra certa L. M. ed i suoi 
figli per soiiimiiiistrnzioiie di alinionti. 

I,a povera donna che reclamava dalla logge, dalla 
natura e dai figli il proprio inantenimeiito restò stupe­
fatta allorché rimasta sola nel santuario di Temi col 
sig. Aggiunto Stringari costui con feroce cipiglio ebbe 
a trattarla, da, jincsaiia asina od ignorante e per ben 
due volte con inqualificabile disprezzo, ebbe ti gettarle 
a terra la di lei cedola che gli rendeva ostensibile di 
conciliazione. i\ò contento di ciò, egli batteva i pugni 
sul Involo ed asseriva impudentemente ohe queir affiire 
era di competenza dei sacerdoti curati e non mai delle 
Preture. 

Il fatto non ha bisogno di commenti e speriamo che 
il sig. Stringari, vorrà altra volta informare il di lui 
animo a più mite consiglio o che vorrà specinlmonte 
osservare i ]Drecelti del dignitoso ed autorevole magi­
strato, i doveri del cittadino e le norme elementari 
d_el galateo. 

L' amico nostro avv. Piacentini ci scrive: 

An(;«i-a su l m io Ncqiacstro. — Coli'alto 
sa])ere del raro Procuratore di Stato sig. Casngrande 
fece testé connubio la provverbiale fiscalità e ruvidezza 
del Consigliere Gagliardi, ed ora concordi e di comune 
concerto procedono questi due sommi ingegni all'occul­
tazione del vero, all' oppressione dell' umanità, alla pro­
pugnazione dell'orrore, ed in una parola si adoprano a 
tntt' uomo per convalidare il sequestro del mio opuscolo 
portante per titolo: Monarchie e Cattolioismo, servaggio 
e Correzione. 

La verità e la luco ofi'usca ad essi la vista e perchè 
le mie accurate indagini per ricercare 1' origina del­
l' uomo, delle roliffioni, delle Monarcliie, e dello super­
stizioni poliiico-relip:iose avrebbero apportato un imme­
diato vantaggio all' umanità ed al progresso, essi invece 
por il puro e sviscerato amore della greppia mettono 
tuttotìl a tortura il cerebro e la mente per immaginare 
anco contravvenzione di logge dove contravvenzione 
non csi.sfe. 

Il sequestro in ogni rnodo i; una misura odiosa, fi-
•5icnle e ])rovvisoria, ed una legge di somma equità e 
di l'isoi'osa giustizia impone una pronta investigazione 
ed un immediato provvedimento. 

tìgli è perciò che verso le 10 ant. del giorno 22 
ottobre io lamentava col Gagliardi la lentezza del pro­
cedimento ed egli ne incolpava la Procedura: io sog­
giungeva di esser padre afl'ettuoso e che un sacro dovere 
m'imponeva di fomministraro senza indugio ai miei 
figli lo scarso ed insanguinato pane della verità e dei-

onoratezza, e che perciò ora mestieri di sciogliermi 
quel mostruoso sequestro; le di lui risposte furono gla­
ciali come il suo cuore; lo pregava infine di una seduta 
straordinaria per delil)erare sul mio conto, ed egli col 
più .rchifoso cinismo mi rispondeva, che .19 mi repu­

tassi aggravalo iioleva iii(«r])orro all' appello un ÌINKI*-
dialo Riool-so. 

Aguzzate pure 0 codardi il vostro ingegno jwr oppri­
mere r uomo che sull' altare della patria ha .sagrilioato 
vita, saluto, sostanza e pi-of«ssioiie ; lanciale pure i vo 
.stri strali avvelenati contro i principii santissimi dells 
verità e del progresso e ramiiioiitatevi che colui che 
imprende u perseguitare ha 1' onore di dirvi aitamcnte 
<ìi non essei'si lasciato superare da nessuno in onesU'i 
ed onore. Più di me stesso e della mia vita amo i nnei 
figli, n più di tutti amo la dignità ed i principii indcf-
fettibili della civiltà e del progresso che voi vorresta 
gesuiticamente ed insolentemente conculcare. 

Segnalo al publilico il vostro odioso procedimento e 
mi sottometto iinpert(na'it,o al vostro rabbioso furore ed 
alle itteriche ubbie della vostra lî ggin-a condotta. 

Avv. Pl.iCliNTlM ANUKONICO 

RECEKTISSIHE 

(Da nostro particolare carteggio) 

L' agitazione nelle file dell'esercito è al 
colmo: i reggimenti minacciano disertare in 
massa: la parola tradimento fa il giro delle 
brigale: si ha vergogna della parte infame 
che il governo fece e fa rappreso.nl a re al­
l' armala: numorosi ullìciali lombardi e si­
ciliani hanno deposta e spezzata la spada. 

Il re si dispone a partire per Torino: la 
confusione a Firenze è al colmo: si teme lo 
scoppio di una rivoluzione. 

MILANO, 23 oUobre. 

Itendita Hai. 50 .50 — 50 30 Nuovo Prestito 386 112 
— Pezzi da lire 20 — 21 95 — 21 S8. 

TRIESTE, 23 otloln-e. 

Amburgo —.— a —. Augusta 104.— a —.— 
— Parigi'49.55 a 49.75 ~ Londra 184.65 a 125. 
Zecchini 5.98 a 6. Napoleoni 09.99 a 10.01 — 
Sovnmo 12.54 a 12.57 — Argento 123.35 a 124.75 — 
Met. 55.75 a 55.50 — Naz. 64.75 a —. Pr. 1860, 
81.25 — Credit 174.75 — Pr. 1864, 73.75. 

VIENNA, 23 ottobre. 
Prestito nazionale fr. 64.80 

» del 1860 con lotteria . . . . 81.50 
Metalliche 5 0 / 0 . . » 55.25-57.70 
Azioni :della Banca nazionale . . . » 675.— 

» del .Credilo Mobiliare aust. . . >, 175.20 
Londra » 124.55 
lNa])o!eoni » 9.98 
Zecchini imperiaH > 5.26 
Argento . . . » 122.— 

PARIGI, 22 ottobre 

Reudita fr. 3 O/O (chiusura) . . 
» 4 1/2 0/6 

Consolidato inglese . . . . . 
Rund ital. in contanti . . . . 

» » in li(|uidaziono . . . 
» » line corr 
» » » prossimo . . . . 

Prestito austriaco 1865 • . • • • 
» » in contanti . . 

ì'nhrì diversi. 
Credilo mobil. francese . . . . 

» itidiann . . . . 
» spagnuolo . . . . 

Ferr. Vittorio Kmamielo . . . . 
» Lombardo-Venete . . . . 
» ;\ustriacho 
» Romane 
» » (oliliHgnz.) . . . . 
» Savona 

68 20 

94 1;4 
45 -

45 — 

320 — 

183 — 

47 
350 
475 
48 
92 

http://rappreso.nl


IL GIOVINE FllIULI 

PARTE COMMERCIALE 
NÒSTRE CORRISPONDENZE. 

Mede 

Milano, 22 ottobre 

11 nostro mercato serico offre poca attitu­
dine agli affari. Si esternarono limitatissime 
domande in alcuni articoli, le quali più tardi 
si indebolirono, anzi vennero sospese in causa 
dell' inquietudine che regna in piazza per 
r incertezza della quistionc romana. 

Si vendettero alcune balle di organzini 
sublimi 20{2'2 di color verdino bello al prezzo 
di L. 132.25 il chil. 

Esistevano ancora molti bisogni di organ­
zini e trame belle, ma quantunque questi 
articoli fossero slati chiesti, non avrebbero 
potuto offrire occasione a coutraltazioni man­
cando letteralmente. 

Anche le greggie erano ancora ricercate, 
ma non si fecero affari. 

Lione, 21 ottobre. 

Mercato senza variazioni, incerto ma so­
stenuto. 

Oggi passarono alla condizione: 4.8 balle 
organzini; 3S balle trame; 36 balle greggie; 
16 balle pesate. 

Peso totale, 9,238 chil. 

A. A. Uo99Ì Direttore gerente responsabile. 

ANNUNZI 

DEL 

GIOVINE FRIULI 
DUINE BORGO DI TREPFO N. 2 2 4 0 ROSSO 

Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 

OFFRE U. 0 DI RIBASSO 
sui prezzi correnti nelle altre tipografie a quelli che la vorranno onorare. 

Si rende inoltre garante del buon servizio e dell' esattezza nelle ordinazioni es­

sendosi fornita di tipi luti' affatto nuovi da una delle più rinomale fonderie della pe­

nisola. 

tlEI 

NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 

WS in v c n d i t n l a t e r z a c i l lx lwi ie 

CODICE CITILE ITALIANO 
COMMENTATO AD USO DEI. POPOLO 

DAfil.l AVVOCATI 

CLffllTl MIZOGOM E CIUSEPPE OBBl 

IN OCCASIONE 

PROSSIMA LEVA MILITARE 
SI orruii INCARICO 

Tî nì PER mmmi i PER mmmi 

ISNARDI MICHELE 
01\A DIMORANTE IN UDINE 

COLLEZIONE-MORETTI 

jcnidc-orni ' l» « lol le « c u l o « U l à il' l l u l i a 

Jìi corso di compilazione 

nirll$$rrNi p e r l e o|>|tor4iiinc iirn<lcl«c 
a l l ' C n i c i o «lei CÌIAVII^l!) l ' K I l I i l . 

niioiE E iGimo 
(li 

2 volumi di 500 pag. per sole L. A, franco di posta. 

I duo primi volumi piihhlicntì di qiiest' aureo lavoi'o 
abbracciano il T. e 9. libro, oio" dall' art. 1. ni 709. 
— L' edizione ('• ridotta alla mnssiina economin tipo-
graflon, stnmpntn con nuovi e nitidi caratteri, formato 
tn.scnbile. — Rtnnte la sun utilità, tale opera si rac­
comanda da per aè ai Padri di famiglia. Tutori, Pro­
prietari, Commercianti, Operni, ecc., insomma a tutti 
coloro elle vogliono evitare litiffi. — Ogni articolo del 
Codice è commentnto" în liiisiin cosi facile ed in modo 
cosi popoliive da farsi capire da fiunisiasi intelligenza ; 
ed in prova dcd favorevole accoglimento, in pochi mesi 
vennero esaurite due odizioiu'. Coloro che desiderano 
farne acquisto si rivolgano all' F.ditore ntinerl» Mo­
r e t t i in Torino, oppiu'e all' .\nnninistrazione di questo 
(liorìiule. 

HOLLOWAY 

Onesto rimedio è riconnsciutn universalmente come-il 
più efficace nel mondo. Le malattie, per l'ordinario, 
non hanno che una sola causa .(renernle. cioè:̂  l'impu-
reraa del sangue, che e la fontana della vita. Detta 
impurezza si rettifica pi'ontamnnto per 1' uso dello l'il-
lole di Dnllowfiv che, spurgando lo stomaco e lo intestino 
por mezzo delle loro propriotà linl.samiche, purificnno il 
.sanene. danno tuono ed energia ai nervi e mnscoli. ed 
invisori.scono l'inlioro .sistema. E.sso rinomate Tlllole 
sorpassano ogni altro medicinali per reaolnre In ditje-
stione. Operando sul fe.Q:ato e sullo reni in modo som­
mamente .soave ed efficace, esse rearoliino le Secreiiioni, 
fortificano il sislema nervoso, e rinforzano opni p.irfe 
della coslituzione. Anche le persone della pii'i ai'ncile 
complessione iiossono far prova, senza timore, desti effetti 
impnrescriahili di oneste ottime Pillole. rcrolJ'nilonc le 
vosi, n seconda delle istruzioni contenute negli stampati 
opuscoli che trovansi con ogid .scatola. 

UN GIOVINE 
che ha compiuto un regolare corso di studj 

desidera occuparsi in un Mczzado 

Dirigersi alla Tipografia del Giovine Friuli. 

Finora la scienza medica non ha mai presentato iMme-
dio alcuno che possa pnrnffonnrsi con questo nr'riivi-
glioso Cnmicnto che. identificandosi col sanane, circola 
con esso fluido vitale, ne scaecin le impurezze, s))nrga 
e risana lo parti travagliate, e cura ogni genove di 
piaa-he. ed ulceri. Esso conoscintissimo Uncuento è un 
infallibile curativo avverso le Perofolc. Cancheri, Tumori 
Male di Camha Ciuntiu'e. Pngffiunzate, Pcumatismo, 
Gotta, Nevralgia, Ticchio Doloroso o Paralisi. 

Detti mnììcmiti rcnihmì i« srutok « tifisi' ('nccomjiri-
gnati da rarifpiagli'n'r istrvsiani in lingna Italiana) da 
lutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso 
Autore, il Profemmore H»»ll«wny. 

Londra, Strand, .V. 2-14. 

GUIDA- OR ARIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIALE 

ED AlVIMINISTRATIVA 

DELLA CITTÀ DI UDINE 

(Anno t s e s ) . 

Contenente: Posizione corografica, statistica, commer-
ciide, ed amministrntiva della Provincia di Udine suoi 
Circondarli, Mandamenti o Comuni. — Uffici Governa­
tivi. — Autorità militare. ~ Collegi, Licei, Scuole 
pubbliche e private. — Istituti di Beneficenza ed opero 
pio. — Società di credito industriale e di Mutuo soc­
corso. — Gerarchia ecclesiastica. ^- Stabilimenti pub­
blici. — Professionisti. — Negozianti. — Esercenti' 
arti, industria e mestiere, ecc., ed in fme 

ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 

dcffli arrivi e partenze, tra la stazione di Udine b 
coincidenza colle Strade Ferrate italiano e straniere 
Società italiana di Navigazione Adriatico - Orientale. 
Compagnia generale Transatlantica, coi Piroscafi pò. 
stali marittimi, Messnggerio Imperiali, Corrieri, Dili­
genze, ''oste Svizzere-Austro Germaniche, coi Pattelli 
vapore sui 1 eghi, ecc., non che le tariffe, orario di di-, 
stj-ibuzione ed impostazione o nozioni generali sulle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI 

I a Cuida-Orario-Moretti della città di CDINE verrà 
puMiIicata due volto all' anno, in arnzioso ed elegante 
vnlivnc di circa 500 pagine, in formato tHscnbile, illu­
strata da di'seqm. carte geografiche, pianic hpagrafche. 
Rcc al tei'ue prezzo di wia lira; coloro che ne anti­
cipassero le commissioni di una o pili copie sconto 
del 20 per cento, franco di posta. 

.^VVRRTE^7E. Le inserzioni dcffli indirizzi e di 
qualsiasi altra indicazione essendo gratuite, 1' Editore 
sebbene non ri.spnrmiii speso acciò, la compilazione rio­
sca esatta, abbisogna della coopcrazione di tutti, e per 
ottenere tale cosa invita e raccomiuida publilioamente ai 
signoi'i Mpicgati, Professionisti. Commercianti, lìser-
centi. Arte, huhistria o Mestiere, ecc., di voler tra­
smettere, il loro preciso indirizzo, franco di posta (.s' è 
stampato non costa che cent. 2) alla Casa lùliirice di 
libri utili ed opere periodiche in Italia della Ditta Bia­
gio Moretti in Torino via d' Angcnnes N. 2S, e Piazza 
Carlo Emanuele. 

Udine, Tipognilia del (.Hnviru" Friuli. 
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